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CALENDARIO 2015
La prossima stagione si correrà su ventuno gare distribuite su sette appuntamenti che si svolgeranno tutti in autodromi italiani.

Cronoscalata 
Monte Erice
19 aprile 2015

Coppa
Nissena

26 aprile 2015   

Trofeo 
Scarfiotti - Sarnano

31 maggio 2015

Coppa 
Selva Di Fasano

14 giugno 2015

Coppa 
Paolino Teodori
28 giugno 2015

Verzegnis -
Sella Chianzutan 

17 maggio 2015

Trento 
- Bondone 
5 luglio 2015 

Rieti 
- Terminillo 
19 luglio 2015 

Pieve S.stefano - 
Passo Dello Spino 

26 luglio 2015 

Trofeo 
Luigi Fagioli 

23 agosto 2015 

Cronoscalata Del 
Reventino 

06 settembre 2015 

Pedavena 
- Croce D’aune 

20 settembre 2015 
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TOTALE TRASMESSO: 343 ORE 21 MINUTI 15 SECONDI

DINAMICA 6% 

RTV 2%

72% AREALI

1% YOUTUBE

1% RAI SPORT

ODEON 1%

15% AUTOMOTO TV 

1% NUVOLARI 

Un lavoro di produzione attento e puntuale, unito 
alla presenza di un nutrito gruppo di televisioni, ha 
consentito al Campionato Italiano Velocità Montagna 
di sviluppare, una copertura televisiva di oltre 343 
ore.  

Di questo significativo monte ore, oltre 89 sono state 
sviluppate da reti nazionali e 250 da un nutrito gruppo 
di televisioni areali distribuite sul territorio italiano. 
Infatti, ben 88 televisioni hanno ricevuto servizi, 
premontati da ACI Sport, delle singole gare del CIVM 
durante tutto il corso dell’anno per i loro notiziari e 
rubriche. 

È da sottolineare il contributo delle reti RAI. Il CIVM 
è stato inserito anche nei contenitori curati dalla 
redazione sportiva RAI quali: Numero Uno, Reparto 
Corse e Racing 4. 

Dinamica Channel, Nuvolari, AutoMotoTV, Odeon e 
RTV hanno riservato infine ampi servizi al CIVM dopo 
ogni week end di gara. 

LE TELEVISIONI

SUDDIVISIONE PER NETWORKLA PRODUZIONE TELEVISIVA

343 h
21m 15s



LE TELEVISIONI AREALI

5

TOTALE TRASMESSO: 250 ORE E 48 MINUTI

PUGLIA
TRCB
RCBTV
TELE TRANI
TELESUD

CALABRIA
TELELIBERA CASSANO

EMILIA ROMAGNA
TELEROMAGNA
ITALIA MOTORI TV TOSCANA

ANTENNA 3
ANTENNA 6
SESTA RETE
SPORTVL
TV LIBERA
TELE ELBA
RETEVERSILIANEWS
RETEVERSILIANEWS +3

SICILIA
ANTENNA UNO
ENNA TV
AZZURRA TV
TU@TV
MANIE & MOTORI
TELEOCCIDENTE
TELE RADIO CICLOPE
TELESTAR
TELEVALLO
TGR TELE GIORNALE RANDAZZO
VIDEO MEDITERRANEO
MEDITERRANEO SAT
VIDEO SICILIA
VIDEO SICILIA 2
ASD SICILIA RALLY
TELEOCCIDENTE

UMBRIA
RTUA
RTUA 2
UMBRIA TV

LIGURIA
ANTENNA BLU
ANTENNA BLU 
SPORT
STV
TN MOTORI

PIEMONTE 
GRP1
GRP3
QUARTARETE BLU
QUARTARETE

VENETO
EDEN TV
G.R. 2000 

FRIULI VENEZIA GIULIA
FVG SPORT CHANNEL 
RAN SLO

CAMPANIA
IRPINIA SANNIO TV
JULIE ITALIA
LIRATV
LIRASPORT
TELEREPORTER
NAPOLITIVù
QUARTOCANALE
TELELASER
RETESEI
TELEISCHIA
TELESPAZIO UNO
VIDEONOLA
TLA Napoli Television
TELECOLORE SALERNO
TELEPRIMA
TELEVOMERO
ITALIAN TELEVISIO NETWORK
SOLOFRA CHANNEL

LAZIO
EXTRASPORT24
TELEIN
TELEUNIVERSO
TELEPONTINA
AMICI TV
SUPERNOVA
SUPERNOVA 1
EUROPA TV
CANALE ZERO 
GARI TV
TELETUSCOLO 
TELECENTRO LAZIO
GTV INTERMOTORI

LOMBARDIA
BRESCIA.TV
TELEARENA
LOMBARDIA TV
TELESOL
Più VALLI TV
SPORTCHANNEL
VIDEOBERGAMO
TELETUTTO
TMB TELEMONZABRIANZA
VIDEOSTAR TV



LE TELEVISIONI NAZIONALE E LE WEB TV
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OLTRE 92 ORE DI TRASMISSIONI INTERAMENTE DEDICATE AL CIVM

2h 2m 40s

1h 17m 50s

51h 34m 10s 5h 45m 10s

20h 38m 40s 2h 56m 54s

TV E WEB TV

FONTE: dati forniti dagli editori

Dinamica Channel, Nuvolari, AutoMoto TV, Odeon, RTV S. Marino e le Web Tv hanno riservato ampi spazi al CIVM realizzando un totale di 52h 33m 15s



VALORIZZAZIONE TV*
UN VALORE COMPLESSIVO DI 3.143.083 EURO

FONTE
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GARA

CAMPIONATO ITALIANO - MIX IMMAGINI

VALORIZZAZIONI

MONTE ERICE 158.860€

COPPA NISSENA 219.384€

COPPA TEODORI 247.384€

GUBBIO - L. FAGIOLI 301.484€

TROFEO SCARFIOTTI 127.003€

SELVA DI FASANO 390.604€

PEDAVENA 261.136€

VERZEGNIS 263.752€

TRENTO / BONDON 280.744€

RIETI-TERMINILLO 121.608€

LO SPINO 290.167€

REVENTINO 354.422€

CAMPIONATO ITALIANO - MIX IMMAGINI 126.530€

* escluse Areali
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STAMPA*
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OLTRE 5 MILIONI DI CONTATTI

74

sesta vittoria DeL FioreNtiNo CoN La NorMa-ZYteK sUGLi 
oLtre 17 CHiLoMetri DeLLa CroNosCaLata PiÙ PrestiGiosa. 
BattUto L’iDoLo LoCaLe MerLi CoN L’oseLLa-HoNDa

Faggioli
mette la sesta

TrenTo - Il professore resta lui, Simo-
ne Faggioli da Firenze. All’“università 

delle salite”, la classicissima Trento-Bon-
done che ha fatto da emozionante giro di 
boa del Civm, il pluricampione toscano 
ha “messo la sesta”: la quinta consecuti-
va e la prima al volante della Norma M20 
Fc a motore Zytek 3 litri. Tutto questo no-
nostante la strenua resistenza del padro-
ne di casa, Christian Merli e dell’Osella Pa 
2000-Honda, che le hanno provate tutte e 
sono arrivati quantomai vicini all’impre-
sa che il trentino sogna da una vita, scon-
fitti per appena 3”67. Continua, dunque, 
il duello al vertice del Tricolore: «È stata 
una vittoria bella, ma sofferta - ha dichia-
rato Faggioli al traguardo - . Non eravamo 
al cento per cento con il set up e sapeva-
mo che Merli sarebbe stato un avversa-
rio davvero ostico, per le qualità del pilota 
e gli sviluppi della sua au-
to. Ho cercato di non com-
mettere errori e il risulta-
to per fortuna è arrivato». 

Week-end Italia CivmTrento-Bondone

aL traGUarDo
assoluta: 1. Faggioli (Norma M20-
Zytek); 2. Merli (osella Pa-Honda); 
3. scola (osella Pa-Honda)
Le classifiche complete sono riportate alle pag. 76-79

Testimoniano la volontà di non arrendersi 
mai, le parole del rivale: «Ho dato il massi-
mo e ho chiesto il massimo alla mia Osel-
la. Forse avrei potuto ottenere qualcosa in 
più attaccando in due punti, ma avrei pre-
so dei rischi. Va bene, essere alle spalle di 
Faggioli e di un vettura da 3000cc è segno 
di buoni progressi».
Ancora una volta sul podio ha concluso un 
sempre coriaceo Scola: alla sua prima ap-
parizione sul Bondone, il giovane talento 
calabrese è già riuscito a entrare a far par-
te dell’esclusivo club di piloti che l’hanno 
coperto in meno di 10 minuti: «Sono mol-
to felice del risultato. Sapevo che era una 
gara particolare e difficile, ora me ne so-
no reso conto personalmente. Arrivare al-
le spalle di due big come Faggioli e Merli 
è segno che i progressi li stiamo facendo». 
Anche un altro giovane promettente, Li-

ber, è salito in cima (per la 
seconda volta nel suo ca-
so) sotto i 10’, preferendo 
l’agile monoposto Gloria - 

con la quale ha trionfato in gruppo E2/M - 
alla Reynard che utilizza nel Cem. Sempre 
fra le monoposto ha deciso di non schie-
rarsi invece Denny Zardo, uno dei più atte-
si, non convinto di aver trovato le più ido-
nee regolazioni per l’Osella Fa30. 
Riscontri in miglioramento per la Wolf 
Gb08 F1 e il lussemburghese Hauser, alla 
seconda gara consecutiva in Italia alla ri-
cerca del giusto feeling, e per Bottura, che 
a bordo della Lola-Zytek con il terzo posto 
di gruppo allunga in classifica sull’assente 
Leogrande e ha un ottimo motivo per esul-
tare nella gara di casa.
Importante successo tra i prototipi Cn - 
e quinto posto assoluto - per Rosario Ia-
quinta, apparso in grande spolvero do-
po la sbavatura di Ascoli e capace anche 
del nuovo record di categoria con l’Osella 
PA21 Evo, gemella della sport del rivale 
Magliona: il sardo della Cst Sport, secon-
do, ha già dato appuntamento a Fasano 
per la rivincita. Altro leader di campiona-
to apparso super nella gara che più teme-
va si è rivelato Roberto Ragazzi. Il veneto 
di Superchallenge è finalmente riuscito a 
mettere il muso della Ferrari 458 davan-
ti alla Porsche del locale Cristoforetti, che 
dallo scorso anno e fino alle prove di sa-
bato scorso comprese gli era sempre sta-
to davanti. Con il successo più prestigioso 
Ragazzi ha dato una zampata quasi deci-
siva al titolo Gt.l

di Gianluca Marchese
foto Moretti
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RAGAZZI E LA FERRARI DOMINANO TRA LE GT
Roberto Ragazzi ha fatto bottino pieno con la Ferrari 458, 
sopra. Christian Merli, sotto, ha dovuto inchinarsi a Faggioli 
mentre Domenico Scola, a sinistra, ha chiuso terzo assoluto 

Sesta vittoria al Bondone 
per Simone Faggioli, 

 la prima con la Norma  
M20 Fc spinta dallo Zytek, 

davanti a Christian Merli 
con l’Osella a motore Honda

racinG sTarT
Bel successo del bresciano 
Nicola Novaglio tra le Racing 
Start aspirate con la Renault 
New Clio preparata dall’Ac 
Racing. Novaglio, campione 
2013 della categoria turbo, 
è riapparso a Trento dopo 
lo Spino: sta già preparando 
il 2015. La Ac Racing ha 
acquistato infatti una 
Porsche 997 da affidare 
proprio a Novaglio, che in 
vista della stagione ventura 
sarà al via in Gt in Umbria, 
al Trofeo Fagioli ed alla 
Pedavena-Croce d’Aune.

de Gasperi in casa
Successo casalingo per Diego 
De Gasperi con la Radical 
Prosport nel duello per la 
classe E2/B 1600. 
Con l’ottavo posto assoluto,  
De Gasperi  ha preceduto il 
leader Lombardi, nono, che 
ha pagato due imperfezioni 
di guida oltre al ritardo di 
preparazione del motore di 
“scorta” previsto per la sua 
Radical Sr4.

Macario da podio
Seconda apparizione e 
secondo podio in gara. 
Non male in Cn il ruolino di 
marcia del giovane Macario 
con la Lobart-Cms La01: il 
primo risultsto era giunto 
sul bagnato allo Spino, 
il secondo domenica sul 
tracciato più lungo 
e selettivo d’Europa.

GraMenzi da record
Staffetta record per 
Gramenzi. Il teramano nuovo 
leader del gruppo E1, oltre 
all’impegno in gara a Trento 
è stato protagonista di una 
singolare staffetta per essere 
regolarmente presente in 
Abruzzo a un improrogabile 
impegno familiare. Il 
portacolori Ab Motorsport ha 
ripreso la strada di casa dopo 
la prima salita di prove ed è 
tornato a Trento per essere 
puntuale al via della corsa!

calendario civM
Con la definizione delle 
ultime prove, cambia 
leggermente il calendario del 
Civm. Ufficializzate 
le 12 gare e confermata la 
salita di Gubbio quale prima 
finale tricolore, il 24 agosto. 
La seconda sarà Rieti, 
spostata di una settimana: la 
nuova data è il 14 settembre. 
Pedavena chiuderà poi 
il terzetto di finali, il 21 
settembre.

Giuliani 
torna al vertice
IL BOLOGNESE RIpORTA AL SuCCESSO LA SuA LANCIA. 
GRAMENZI, SECONDO, pASSA IN TESTA ALL’E1 ITALIA

sarà che era il giro di boa, fatto sta che Trento ha segnato il 
contemporaneo cambio al vertice nelle classifiche dei gruppi 

E1 Italia, A ed N. Nel primo marca il cartellino, con dedica, Giu-
liani, che torna al successo sulla Lancia Delta: «Lo dedico a Elisa, 
che a dicembre mi farà diventare papà». Il bolognese aveva una 
gran voglia di riscattare Ascoli e ora anche lui è “piombato” sul 
qui assente Nappi ai primi posti della classifica. Dove la nuova 
leadership spetta però a Gramenzi, che sulla sua Alfa Romeo 155 
ha chiuso secondo, recriminando per non aver interpretato al me-
glio il tracciato. In Gruppo A, dove erano in gara due Citroën Wrc, 
la C4 del rallista Giorgio De Tisi - vincitore  - e la Xsara dell’altro 
driver di casa, Tiziano Nones, il terzo posto è sufficiente a Biccia-
to per portare la sua Mitsubishi in vetta. Simile discorso per la 
Lancer di Hafner in Gruppo N: l’altoatesino della Scuderia Men-
dola domina e scappa in classifica superando Rea, che con la Sa-
xo 1.6 precede nell’infuocato duello di classe la 106 di Regis per 
soli 4/10. In Racing Start turbo tripletta Mini, con Montanaro che 
riapre il campionato precedendo l’inossidabile Tacchini e il rivale 
Pezzolla, solo terzo e rallentato da guai elettronici. l
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assente faggioli, il pilota trentino conquista la vittoria 
e torna ad allungare in vetta al tricolore. leogrande 2°

Merli
prende il volo

FASANO - Merli doveva essere e Mer-
li è stato. Assente Faggioli per la vin-

cente prova slovacca dell’Europeo alla 
Dobsinsky Kopec, il leader del Civm non 
si è lasciato sfuggire l’occasione e ha fat-
to sua la 57^ Coppa Selva di Fasano rial-
lungando in testa all’assoluta al volante 
dell’Osella PA2000 sul rivale fiorentino e 
la Norma-Zytek. Nel caldo, per una volta 
ventilato, della Puglia il driver trentino ha 
fatto valere la legge del favorito dominan-
do gara-1 e poi, come promesso tra una sa-
lita e l’altra, controllando “con la testa”. E’ 
il suo primo successo a Fasano e la vitto-
ria assoluta nel Civm 2014 gli mancava da 
inizio maggio a Caltanissetta. Insomma, 
una trasferta capitalizzata al meglio: “In 
prova abbiamo effettuato dei test su al-
cune regolazioni e i dati raccolti sono sta-
ti preziosi per le gare - ha dichiarato Merli 

Week-end Italia CivmSelvadiFasano
al traguardo
assoluta: 1. Merli; 2. leogrande; 3. 
scola; 4. conticelli; 5. scaramozzi-
no.
le classifiche complete sono riportate alle pag. 77-79

que preziosi, ma si arrende anche alla ver-
ve di Scaramozzino, al rientro nel Tricolo-
re con la Lola Dome di F.3. Il calabrese si 
aggiudica la classe 2000 dove però è man-
cato l’atteso duello con la F.Master di Fat-
torini. L’umbro e compagno di team nello 
staff tecnico di Bottura, pur “scalpitando” 
al lavoro nel paddock, alla fine ha deciso di 
non partecipare alla gara pugliese rinvian-
do ancora il debutto stagionale, che avver-
rà al Nevegal sempre su formula per poi 
esordire sulla Picchio a Popoli o Gubbio.
A ridosso della top-five, con Conticelli se-
nior ai piedi del podio e a suo agio con la 
PA30 e Scaramozzino quinto, si è scate-
nata la battaglia tra i prototipi CN. Una 
contesa sempre più al limite sia per i pro-
tagonisti Iaquinta e Magliona sia per le ri-
spettive Osella PA21 Evo, appaiate prima 
di Fasano. Ora è il calabrese della Scude-
ria Vesuvio ad aver ripreso la leadership 
grazie a una doppietta cruciale davanti al 
rivale sardo della Cst Sport, nei guai con 
l’alimentazione del propulsore in gara-1, 
dove anche Conticelli jr gli è stato davanti. 
Nemmeno il cambio della pompa di benzi-
na da parte degli uomini del Team Faggio-
li ha però permesso a Magliona di rifarsi in 
gara-2, dove, in debito di potenza, è stato 
ancora lontano dal suo record 2012 men-
tre Iaquinta, che a sua volta risolveva al-
cune imperfezioni alla trasmissione, gli 
metteva le ruote davanti per mezzo se-
condo. Duello di fuoco il prossimo  3 ago-
sto sulle strade della salita calabrese del 
Reventino. l

al traguardo -; la presenza di Osella è de-
terminante per il risultato, ma soprattut-
to per il continuo sviluppo della biposto. 
Siamo portando avanti un lavoro entusia-
smante che si competa con il successo”.
Il rivale più ostico di Merli è stato l’ido-
lo locale Leogrande. Vincitore nel 2013 
sempre sulla FA30, il fasanese ha da par 
suo respinto gli attacchi di un soddisfat-
to Scola, di nuovo terzo come l’anno scor-
so e alle prese con qualche capriccio del 
cambio, che però non ha impedito la tri-
pletta Osella. Al di là del podio assoluto, 
però, per Leogrande, seguito da numerosi 
tifosi e contento di quanto ottenuto a fine 
gara, è di particolare importanza la vitto-
ria nel gruppo delle monoposto, dove ha 
rosicchiato otto punti a Bottura. Alla pri-
ma alla Selva sulla F.3000, il capoclassifica 
di categoria coglie due terzi posti comun-

di Gianluca Marchese
foto Moretti
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protagonisti
a fasano

con la Mini, la vittoria 
in racing start è 

andata per un soffio a 
Montanaro. in alto, 

Hafner che si è 
imposto in gruppo n. 

sotto, leogrande 
splendido 2° dietro al 

leader del tricolore 
della Montagna Merli, 
in azione in apertura

bAGArre iN N1600
Solita bagarre in N1600. 
Regis si aggiudica la classe 
con la Peugeot 106 per 32 
centesimi sulla Saxo di Rea. 
Ma l’incredibile è il loro ex-
aequo in gara-2: 2’53”02 per 
entrambi!

il debuttO di NAppi jr
Debutto in salita per Nappi 
jr in E1 1600. Giovanni, 23 
anni, vuole approcciare 
il mondo delle salite per 
gradi, con l’obiettivo di 
arrivare ai prototipi Cn 
appena preparato al salto 
di categoria. Per lui quarta 
piazza di classe, prima delle 
VW Lupo al traguardo, 
davanti al centauro 
“prestato” alle quattro ruote 
Fenati.

trOFeO vip A FeNAti
Proprio Romano Fenati 
si è aggiudicato l’ormai 
tradizionale trofeo Vip che 
anima la gara dell’Egnathia 
Corse da nove edizioni: il 
protagonista della Moto 3 nel 
motomondiale, “blindato” 
nelle dichiarazioni ai 
giornalisti, ha comunque 
fatto capire a monosillabi 
che l’esordio in salita lo ha 
divertito ha corso per il team 
Sky Raxcing Team Wr46.

dONNe e veleNi
Altro che “gentil” sesso 
quando tra le due gare 
Deborah Broccolini, presente 
con la Citroen C1 e sempre 
in testa alla Coppa Dame, 
ha sporto reclamo contro le 
dimensioni della cilindrata 
della Radical SR4 di Alessia 
Sinatra, la più veloce a 
Fasano tra le donne, iscritta 
in classe 1000 e risultata 
conforme.

rieti-terMiNillO
Si lavora già per la 52a Rieti - 
Terminillo.  La salita laziale, 
è il 12° Round del Civm e l’ 8° 
Round del Fia International 
Hill Climb Cup 2014. 
L’Automobile Club Rieti, 
che è lo storico ed unico 
organizzatore della
Manifestazione, ha abbinato 
alla competizione una 
lotteria a premi, denominata 
lotteriacarotti.it.  La gara 
verrà disputata il 12-13-
14 Settembre prossimo, 
sui classici 15 chilometri di 
lunghezza ed un dislivello di 
1125 mt tra lo start ubicato 
in località lisciano e l’arrivo 
di Campoforogna.

Hafner è re 
in Gruppo N
nei gruppi si segnalano le vittorie di ragazzi (gt), 
nappi (e1) e Bicciato (gr.a). Montanaro sugli scudi

Conferme e sorprese negli 
altri gruppi. Dopo sei anni 

di assenza a Fasano, Ragazzi 
e la Ferrari 458 Superchallen-
ge prima regolano di un sof-
fio Cannavò e la Lambo e poi 
dominano gara-2 con il rivale 
diretto per il titolo che lotta-
va con i problemi alla frizione 
della Gallardo. In E1 ti aspet-

ti i primi della classifica e in-
vece spunta Nappi, che si ri-
prende la vetta di campionato 
in una gara dove si trova spes-
so e volentieri a proprio agio. 
Assente Gramenzi, Giuliani 
si arrende al partenopeo del-
la Ferrari 550 fin da gara-1, do-
ve si ritira per la rottura della 
molla del cambio sulla Lancia 

Delta Evo poco dopo lo start, 
e poi non forza nella seconda 
salita per una forte vibrazione, 
accontentandosi di un quarto 
posto che gli permette alme-
no di scavalcare Gramenzi. In 
Gruppo A ed N poche sorpre-
se alla luce delle vittorie di Bic-
ciato e Hafner targate Mitsubi-
shi Lancer. Grande battaglia in 
Racing Start. Se tra le aspira-
te è ancora Scappa con la Clio 
a svettare, tra le turbo è 1 a 1 
tra i grandi duellanti fasanesi 
Montanaro (primo nell’aggre-
gata per soli 4 decimi) e Pezzol-
la, tra i quali, a sorpresa, nella 
prima salita si è inserita la ter-
za Mini di un altro pilota locale, 
Francesco Savoia, dai trascorsi 
nella C1 Cup in pista. l
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salita

una coppia di rosse ha fatto 
saltare il banco nel civm. ragazzi 

ha vinto tra le gt, nappi nella 
categoria e italia. ecco come

Cavallino
arrampicante

di Gianluca Marchese
foto Moretti

Il presente e il passato. La 458 e la 550. Cambia-
no i numeri e con essi il modello, non il Cavallino 

sullo stemma del costruttore: sempre nero su sfon-
do giallo e sempre rampante, fattore graditissimo 
in salita. Insomma, una coppia di “rosse” per due 
“cavalieri” come Roberto Ragazzi e Piero Nappi, 
che hanno conquistato il Civm 2014 con le rispetti-
ve Ferrari. Il veneto si è confermato nel gruppo del-
le Gran Turismo in un’annata quasi perfetta; il cam-
pano, invece, è tornato a vincere uno scudetto tra 
gli scalatori dopo quasi un decennio, il primo nel-
la combattuta categoria dell’E1 Italia, che insegui-
va da tempo. Ecco i loro racconti alla luce di quella 
che è una doppietta a suo modo storica per i colori 
di Maranello: per la prima volta da quando esiste il 
Civm, infatti, le Ferrari conquistano due titoli italia-
ni nella stessa stagione di cronoscalate.

roberto ragazzi

«Non mi nascondo  
ora punto al tris»
A volte capita: sono i figli ad anticipare i padri. In 
salita è il caso di “quei bravi... Ragazzi” della scu-
deria Superchallenge: «Va benissimo così - dice pa-
pà Roberto -; sono felice della conferma del tricolo-
re e di aggiungerne così un altro, il terzo in totale, 
nella bacheca di famiglia dopo che Riccardo aveva 
conquistato lo scudetto di Gruppo N nel 2006 con 
la M3». Ai già due trionfi in pista nel Ferrari Chal-
lenge, l’ormai bi-campione italiano in gruppo GT 
ha così affiancato una nuova doppietta dopo la sfi-
da di portare stabilmente nelle cronoscalate l’at-
tuale top di gamma by Maranello, la 458. Ragazzi 
si definisce «un poliedrico imprenditore del mondo 
delle corse, ma anche un appassionato che non di-
sdegna di andare a vedere gare in pista o altre sa-
lite quando i fine settimana lo permettono»; ormai 
è pure considerato un “guru” delle 458 in salita, vi-
sto che con Superchallenge quest’anno ne ha por-
tata una seconda per Jarach. Il segreto rispetto al-
la pista? «Nel complesso sui circuiti va utilizzata 
con assetto più basso e un po’ più rigido, ma per il 
resto è un Challenge, motore e cambio sono quelli. 

Come stile di guida in salita ti esalti in pochi minuti 
e devi aggredire la strada, mentre la pista ti richie-
de molta più “pulizia”. La reale differenza, però, re-
sta quella insita nelle due specialità. In telemetria 
a Rieti e Pedavena abbiamo rilevato riscontri velo-
cistici molto più bassi rispetto ai circuiti, ma se li 
paragoniamo nei due diversi contesti in cui si cor-
re assumono tutt’altro valore. In salita è tutto con-
centrato. La paragono molto a una discesa libera 
con gli sci». Per il pilota veneto è stata una stagione 
2014 esaltante, ma molto più complessa di quanto 
si possa pensare analizzando asetticamente i risul-
tati: «È stato un Civm combattuto - spiega Ragaz-
zi -, se si guardano i distacchi con Cannavò e anche 
altri siamo stati molto vicini fin da Erice. Ma pure a 
Verzegnis, Ascoli, Gubbio o Rieti, dove addirittura 
parliamo di centesimi... In altre ho espresso una dif-
ferenza, ma devo dire che mi sono impegnato mol-
to, ho provato bene i tracciati, non è stato sempli-
ce. Ho sempre abbassato i tempi rispetto al 2013, 
era il mio primo obiettivo. Abbiamo lavorato mol-
to trovando un assetto nuovo davvero efficace che 
si è adattato bene alle novità delle mescole Pirelli. 
Ma preziose sono state anche l’assistenza di Mirko 
della Ram di Vicenza, che prepara la 458, e la pre-
senza di Silvia sui campi di gara, sostegno umano 
e logistico». Ora si guarda al futuro, quando sulle 
458 della Superchallenge sarà montato l’aggiorna-
mento Evo già protagonista in pista. Un’evoluzione 
necessaria alla luce di quello che si annuncia come 
un GT 2015 combattutissimo, nel quale approde-
ranno new-entry agguerrite: «Sarà interessante - 
commenta Roberto senza scomporsi -; noi siamo 
preparati e vantiamo numerose vittorie in ogni con-

è stato un 
tricolore molto 

combattuto 
con distacchi 

davvero sul filo 
dei centesimi

nato a: padova
il: 7 aprile 1953

vettura: ferrari 458 
challenge

scuderia/team: 
superchallenge / ram

corre dal: 1974
esordio in salita: 
bolzano mendola 

1974 (fiat 850 s)

roberto ragazzi

71

dizione tra lento, tortuoso, veloce, asciutto e ba-
gnato. Abbiamo dimostrato grande continuità, ce 
la giochiamo senza nasconderci: puntiamo al tris».

piero nappi

«In E1 la Ferrari 550 
si fa ancora valere»
Il fulcro del 2014 di Piero Nappi avrebbe dovuto es-
sere la Pikes Peak. Per sua stessa ammissione non 
avrebbe seguito stabilmente il Civm. Invece, pro-
prio nella stagione in cui meno lo cercava, il driver 
napoletano ha finalmente conquistato quello scu-
detto che, già messo in bacheca nel 2005 e nel 2006 
in Gt, nel gruppo E1 Italia gli era sempre sfuggito, 
anche perché la categoria sta vivendo annate esal-
tanti in cui spesso la lotta al titolo ha coinvolto più 
di due piloti. Ora che ha fatto il tris e si regala un 
bel sorriso, può raccontare l’evoluzione di questa 
cavalcata un po’ pazza, perfino per un piede pe-
sante come lui: «Abbiamo iniziato bene in Sicilia, 
poi ho dovuto saltare due appuntamenti importan-
ti per via della corsa americana, dove alla fine non è 
andata bene a livello di risultato. Quando sono rien-
trato in Italia mi sono comunque reso conto che an-
cora persistevano le condizioni per provare a segui-
re il Civm. Ma abbiamo dovuto cambiare». In effetti 
il finale di stagione è stato poderoso per la Ferrari 
550 di Nappi preparata dal team Catapano. Un’in-
versione di tendenza che ha dimostrato una ritro-
vata competitività, decisiva per il rush finale contro 
il “Deltone” del campione uscente Giuliani: «Ave-
vamo provato ad alleggerire la 550, ma siamo stati 

bravi, insieme al team, a capire presto che si dove-
va tornare indietro. È un’auto molto professiona-
le, sente ogni minima modifica. In questo caso non 
aveva funzionato, ma re-indossate le ‘vesti’ più so-
lite e anche grazie al finale delle Avon siamo anda-
ti bene a Rieti e poi a Pedavena è uscito il tempone. 
Finalmente ce l’abbiamo fatta!». Sì, perché «due 
anni fa ho subito un inconveniente al Reventino e 
non ho potuto continuare la stagione e lo stesso nel 
2013, quando non ho più seguito il campionato; sta-
volta è andata bene, eravamo competitivi». Come 
sempre, o quasi, durante la sua lunga carriera, an-
che se “oggi, a quasi 59 anni, non so ancora se ap-
pendere il casco al chiodo oppure no”, dice abboz-
zando un sorriso. In realtà il campano, che lavora 
nel campo commerciale dei cosmetici ma preferisce 
descriversi come “innamorato delle corse”, ha già 
voglia di tuffarsi nelle prossime sfide. E, una volta 
provata, il primo pensiero resta la Pikes Peak, con 
la quale fa capire di avere un vero e proprio conto 
aperto: «L’obiettivo principale resta la gara in Co-
lorado, credo confermando la Picchio. Pare ci siano 
diversi piloti italiani interessati a questa avventura 
e ciò la rende ancora più invitante. Anche alla luce 
del fatto che quest’anno si poteva davvero vincere. 
Purtroppo abbiamo avuto degli inconvenienti tec-
nici all’alternatore. È stata ugualmente una bella 
sfida e la Picchio si è dimostrata un grande prototi-
po, anche sotto l’aspetto della sicurezza. Sarebbe 
un peccato non tornarci e non sfruttare il bagaglio 
di esperienza maturato quest’anno». E il tricolore? 
«Dobbiamo capire l’evoluzione dei regolamenti, so-
prattutto capire se la 550 resterà in gruppo E1, do-
ve può ancora farsi valere». l

ferrari al top  
nel tricolore

ferrari 550 con piero nappi 
e ferrari 458 con roberto 

ragazzi: le vetture di 
maranello sono al top nelle 

rispettive categorie del 
tricolore della montagna

anche se ho 
dovuto saltare 

due appuntamenti 
ce l’ho fatta a 

vincere un titolo 
che inseguivo

nato a: napoli
il: 3/12/1955

vettura: ferrari 550
scuderia/team: 

scuderia vesuvio / 
catapano corse
corre dal: 1979

esordio in salita: 
amalfi agerola 1979 
(prototipo march 1.6)

piero nappi
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FONTE:* valore per gara

Stampa quotidiana sportiva nazionale, stampa specializzata e locale sviluppano 5.651.000 contatti per singola gara.
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QUASI 2M DI VIEWS SU YOUTUBE - UNA COMMUNITY DI OLTRE 60K USERS
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gLI SPETTATORI DEL CIVM

CLASSI DI ETÀ SESSO

7,3 DONNE
92,7 UOMINI

Le gare del Campionato Italiano Velocità Montagna 
sono da sempre un catalizzatore di pubblico per il 
fascino di una specialità che rende gli spettatori attori 
comprimari dell’evento. Il pubblico delle salite vive la 
competizione a stretto contatto con i protagonisti. 
Le gare del CIVM sono competizione dalla lunga 
e prestigiosa storia, dodici appuntamenti in luoghi 
incantevoli che portano la serie a visitare località 
esclusive in ben dieci regioni.

Nel 2014 gli organizzatori hanno stimato numero 
complessivo di oltre 45.314 spettatori.
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QUASI 7 MILIONI DI CONTATTI COMPLESSIVI
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